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Allegato "C" al Rep.n. 423/318             -----------------

--------------------------------STATUTO---------------------------------

Titolo I – Profili generali---------------------------------------

Art. 1 – Denominazione, sede ed emblema-----------------------

È costituita l’associazione di volontariato deno minata

“Pubblica Assistenza EMA EMILIA AMBULANZE ODV” (o an-

che, in forma breve, “P.A. EMA EMILIA AMBULANZE ODV”)

con sede in Casalgrande (RE) in questo statuto succes-

sivamente indicata anche come “Associazione”.--------------

L'emblema dell'Associazione è costituito dalla scritta

in stampatello maiuscolo EMA in rosso su sfondo bianco.

Art. 2 – Principi associativi fondamentali-------------------

L’Associazione è luogo di aggregazione delle per sone

per at tività in favore della comunità e del bene comune

e si ispi ra ai principi costituzionali della solidarie-

tà e della par tecipazione, in con formità alla discipli-

na del terzo setto re.-----------------------------------------------

L’Associazione  intende  perseguire,  senza scopo di lu-

cro, una o più attività di interesse generale tra quel-

le previste nell’art. 4 del presente sta tuto, avvalen-

dosi in modo preva lente delle presta zioni dei volontari

associati.---------------------------------------------------------------

L’Associazione è laica ed apartitica, fonda la propria

struttura associativa sui principi della democrazia,

sulla elettività e la gratuità delle cariche associati-

ve, sulla gratuità delle presta zioni fornite dagli ade-

renti e sulla attività di volontariato, così da inten-

dersi quella prestata in modo personale, spontaneo e

gratuito, senza fi ni di lucro neanche indiretto, ed

esclusivamente per fini di solidarietà sociale. Essa è

retta dal principio di democraticità e della parità di

trat tamento tra gli associati.-----------------------------------

L'attività associativa si rivolge in prevalenza a favo-

re di terzi e alla generalità della popolazio ne.----------

Se l'atto costitutivo o lo statuto non dispongono  di-

versamente, ciascun associato puo' farsi rappre sentare

nell'assem blea da un altro associato me diante delega-

scritta,  anche  in  calce  all'av viso  di convocazio-

ne.------------------------------------------------------------------------

Ciascun associato puo' rappresentare sino ad un mas simo

di tre associati  nelle  associazioni  con  un  numero-

di  associati inferiore a cinquecento e di cinque asso-

ciati in quelle con un numero di asso ciati non inferio-

re a cinquecento. Si applicano i commi quarto e quinto

dell'articolo 2372 del codi ce civile, in quan to compa-

tibili.------------------------------------------------------------------

Art. 3 - Scopi associativi-----------------------------------------

L’Associazione informa il proprio impegno a scopi di

rinno vamento  civile,  sociale e culturale nel persegui-

mento e nel l’affermazione dei valori della solidarietà
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sociale per la realizzazione di una società più giusta

e solidale anche at traverso il riconoscimento dei di-

ritti della persona e la loro tutela e lo sviluppo del-

la cultura della solida rietà e la tutela dei diritti

dei cittadini.---------------------------------------------------------

L'Associazione assume, in particolare, il compito di:---

a) promuovere ed organizzare iniziative dei citta dini

volte a contrastare e risolvere problemi del la vi ta ci-

vile, sociale e culturale;-----------------------------------------

b) promuovere ed organizzare azioni volte a soddi sfare

bisogni collettivi ed individuali attraverso i valori

della solidarietà;----------------------------------------------------

c) contribuire all’affermazione dei principi della so-

li darietà popolare nei progetti di sviluppo ci vile e

sociale della collettività;---------------------------------------

d) favorire lo sviluppo della comunità attraverso la

partecipazione attiva dei cittadini;---------------------------

e) contribuire, anche attraverso la partecipazione al la

vita associativa e alla gestione dell’Asso ciazione e di

at tività di interesse generale, alla crescita cul turale

e mo rale delle persone e della collettività;----------------

f) organizzare forme di partecipazione e di inter vento

nel settore sociale, sanitario, ambientale, della pro-

tezione civile ed in quello della disabi lità; assu mere

iniziative dirette alla sperimenta zione sociale, cioè a

forme innovati ve di risolu zione di questioni ci vili,

sociali e culturali;-------------------------------------------------

g) collaborare con enti pubblici e privati e con al tre

associazioni di volontariato ed enti del terzo set tore

per  il proseguimento dei fini e de gli obbietti vi previ-

sti dal presente statuto.------------------------------------------

Art. 4 - Attività-----------------------------------------------------

Ai fini del perseguimento, senza scopo di lucro, di fi-

nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,

l’Associazione svolge una o più delle se guenti attività

di interesse gene rale:----------------------------------------------

a. Interventi e prestazioni sanitarie;------------------------

• servizi di trasporto sanitario e di emergenza ur gen-

za;------------------------------------------------------------------------

• servizi di trasporto sanitario assistito (mobi li tà

protetta);---------------------------------------------------------------

• servizi di trasporto sanitario non assistito;------------

b. interventi e servizi sociali ai sensi art.1, com mi 1

e 2, della legge 8 novembre 200 n.328, e suc ces sive mo-

difi cazioni, e interventi, servizi e presta zioni di cui

alla legge 5 febbraio 1992 n.104, e alla legge 22 giu-

gno 2016 n.112, e suc cessive modificazioni;-----------------

• servizi di trasporto sociale;----------------------------------

• organizzazione e gestione di servizi sociali ed as si-

stenziali, anche domiciliari, per il sostegno a per sone

.
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an ziane, con disabilità e, comunque, in condi zioni an-

che tem poranee di difficoltà;------------------------------------

c. organizzazione e gestione di attività cultura li, ar-

tistiche o ricreative, incluse attività, an che edito-

riali, di promozione e diffusione della cultura e della

pratica del volontariato e delle attività di interesse

generale;----------------------------------------------------------------

• iniziative di formazione e informazione sanita ria,

educazione, nonché attività culturali di in teresse so-

ciale con finalità educativa;------------------------------------

•  iniziative  per  la  prevenzione  delle malattie e dei

fattori di rischio e per la protezione della salute ne-

gli ambienti di vita e di lavoro nei suoi vari aspet ti

sanitari e sociali an che in collabo razione con orga-

nizzazioni private e pub bliche am ministrazioni;------------

• organizzazione di incontri per favorire la par te ci pa-

zione dei cittadini allo studio dei bisogni emer genti

ed al la programmazione del loro soddi sfacimento;----------

d. interventi e servizi finalizzati alla salva guar dia e

al miglioramento delle condizioni del l’ambiente e al la

uti lizzazione accorta e raziona le delle risorse na tu-

rali;---------------------------------------------------------------------

e. protezione civile ai sensi delle leggi vigenti---------

f. accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei

migranti;----------------------------------------------------------------

• promozione, organizzazione e gestione di attivi tà di

collaborazione ed accoglienza internazionale nel ri-

spetto delle competenze di ANPAS nazionale;-----------------

• assistenza, promozione e sostegno dei diritti del-

l’in fanzia;-------------------------------------------------------------

g. promozione e tutela dei diritti umani, civili, so-

cia li e politici, nonché delle pari opportunità e delle

inizia tive di aiuto reciproco;-----------------------------------

• attività di raccolta fondi per il finanziamento del le

attività sociali.-----------------------------------------------------

Per l’attività di interesse generale prestata l’Asso-

ciazione può ricevere soltanto il rimborso delle spese

effettivamente sostenute e documenta te, a meno che tale

attività sia svolta quale at tività secondaria e stru-

mentale nei limiti previ sti dalla legge per le attività

diverse esercita bili dagli enti del terzo settore.-------

L’Associazione  può  svolgere attività diverse da quelle

di interesse generale, esplicitamente indi viduate e di-

sciplina te dal Consiglio Direttivo, a condizione che

esse siano se condarie e strumentali rispetto a quelle

di interesse gene rale, nel ri spetto dei criteri e dei

limiti stabiliti dalla legge e dalle norme attuative.---

Art. 5 – Volontariato e lavoro retribuito--------------------

L’Associazione fonda le proprie attività sull’im pegno

perso nale volontario e gratuito dei propri aderenti.-----

.
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L’attività volontaria non può essere retribuita in al-

cun mo do nemmeno dal beneficiario. Al volontario posso-

no essere rimborsate dall’Associazione sol tanto le spe-

se effettivamen te sostenute e documen tate per l’attivi-

tà prestata, entro limiti massimi e alle condizioni

preventivamente stabilite dal l’Associazione medesima.

Sono in ogni caso vietati rim borsi spese di tipo for-

fettario.----------------------------------------------------------------

L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o av-

valer si di prestazioni di lavoro autonomo o di altra

natura esclusivamente nei limiti necessari al suo rego-

lare funzio namento oppure occorrenti a qualificare o

specializzare l’attività svolta. In ogni caso il numero

dei lavoratori im piegati nel l’attività non può essere

superiore al cinquanta per cento del numero dei volon-

tari, o alla maggio re o minore soglia eventualmente ri-

sultante dalle modificazioni alla normativa attualmente

vigente per le organizzazioni di vo lontariato.-------------

Titolo II – Soci------------------------------------------------------

Art. 6 - Requisiti----------------------------------------------------

Possono essere soci dell’Associazione tutti i cit tadini

sen za distinzioni di sesso, di nazionalità, di razza,

di  lin gua, di religione, di opinioni po litiche, di con-

dizioni per sonali e sociali, che condividono le finali-

tà dell'associa zione che si impegnano a rispettarne lo

statuto e/o il rego la mento.---------------------------------------

Chi intende aderire all’Associazione deve presen tare

domanda al Consiglio Direttivo, o ad un con sigliere ap-

positamente delegato dal Consiglio, re cante la dichia-

razione di condivi dere le finalità che l’Associazione

si propone e l’impegno ad os servarne lo Statuto e i re-

golamenti.---------------------------------------------------------------

Il Consiglio Direttivo esamina entro sessanta giorni le

do mande presentate e dispone in merito all’accoglimento

o meno delle stesse, dandone co municazione all’interes-

sato; in caso di accogli mento, la deliberazione è anno-

tata nel libro dei soci.-------------------------------------------

Nell'ipotesi di rigetto del la domanda di ammissio ne,

l'organo di amministrazione de ve, entro ses santa gior-

ni, mo tivare la deliberazione e comuni carla agli inte-

ressati. Co loro che hanno propo sto la domanda possono,

entro sessanta giorni dalla co mu nicazione della delibe-

razione di rigetto, chiedere che sulla loro istanza si

pronunci l'As semblea, la qua le delibera sulle domande

non ac colte, se non apposita mente convocata, in occa-

sione della sua successiva con voca zione.---------------------

L’Associazione deve sempre essere composta da al meno

sette soci. Se tale numero minimo di soci viene meno,

esso deve essere integrato entro un anno, trascorso il

quale l’Asso ciazione deve for mulare richiesta di iscri-

.
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zione in un’altra sezione del Registro unico nazionale

del Terzo settore.----------------------------------------------------

Sono soci volontari i soci ordinari che si impe gnano a

pre stare  la  propria opera in modo persona le, spontaneo

e gra tuito senza fini di lucro, neanche indiretto, per

fini di solidarietà nell’e spletamento dei compiti loro

demandati dall’Asso ciazione; i minori di età dai 14 ai

18 anni posso no essere ammessi quali soci o volontari

dell’as sociazione con l’assenso scritto dei due genito-

ri o di chi ne esercita la responsabilità genitoria le.--

I soci iscritti all’Associazione da meno di tre mesi

non hanno diritto di votare in assemblea, di chiederne

la convo cazione, di eleggere e di essere eletti.----------

Fatto salvo il diritto di recesso, è tuttavia espressa-

mente esclusa la temporaneità della parte cipazione alla

vita asso ciativa, così come la pos sibilità di trasferi-

re la quota as sociativa a qua lunque titolo.-----------------

Art. 7 – Diritti------------------------------------------------------

I soci hanno diritto di:-------------------------------------------

a) partecipare alla vita associativa nei modi pre vi sti

dal presente statuto e dai regolamenti asso ciati vi;------

b) eleggere i componenti degli organi associativi e

con correre all’elezione quali componenti di que sti ul-

timi.---------------------------------------------------------------------

c) chiedere la convocazione dell’Assemblea nei ter mini

previsti dal presente statuto;-----------------------------------

d) formulare proposte agli organi direttivi nel l’am bito

dei programmi dell’Associazione ed in ri feri mento ai

fini previsti nel presente statuto;----------------------------

e) essere informati sull'attività associativa;-------------

f) esaminare i libri sociali.------------------------------------

Art. 8 – Doveri--------------------------------------------------------

I soci sono tenuti a:-----------------------------------------------

a) rispettare lo Statuto, i regolamenti e le deli bere

degli organi associativi;------------------------------------------

b) essere in regola con il versamento della quota as so-

ciativa;-----------------------------------------------------------------

c) non compiere atti che danneggino gli in teressi e

l’immagine della Associazione;-----------------------------------

d) impegnarsi al raggiungimento degli scopi del l'As so-

ciazione.----------------------------------------------------------------

Art. 9 – Incompatibilità-------------------------------------------

Non possono essere soci coloro che svolgono, in pro-

prio, le medesime attività svolte dall’Associa zione.-----

Non possono essere soci volontari coloro che in tratten-

gono con l’Associazione rapporti di lavoro subordinato

o autono mo.-------------------------------------------------------------

Art . 10 – Perdita della qualità di socio--------------------

La qualità di socio si perde:------------------------------------

a) per morosità;------------------------------------------------------

.
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b) per decadenza;-----------------------------------------------------

c) per esclusione;----------------------------------------------------

d) per recesso.--------------------------------------------------------

a) Perde la qualità di socio per morosità il socio che

entro il termine fissato dal consiglio diret tivo, non

ha rinnovato la sottoscrizione della quota associa tiva,

nel ca so venga deliberata, o non l’ha versata.-------------

b) Perde la qualità di socio per decadenza il so cio che

venga a trovarsi nelle condizioni di cui al prece dente

art. 9.-------------------------------------------------------------------

c) Perde la qualità di socio per esclusione il so cio

che, avendo gravemente violato una o più di sposi zioni

del presente Statuto, renda incompati bile il man teni-

mento del rapporto associativo.----------------------------------

d) Perde la qualità di socio per recesso il socio che

abbia  dato comunicazione di voler recedere dal rap porto

as sociativo.-----------------------------------------------------------

Il socio receduto è comunque tenuto al versamento della

quota associativa relativa all’anno di eser cizio in cui

il recesso è stato esercitato.-----------------------------------

Il socio sottoposto ai provvedimenti di cui alle lette-

re b) e c), deve essere preventivamente in formato ed

invitato ad esporre le proprie ragioni difensive. In

caso di mancato accoglimento di det te ragioni il socio

puo' rivolgersi alla giustizia ordinaria.--------------------

I provvedimenti di cui alle lettere b) e c) sono esecu-

tivi dal momento della comunicazione di cui al punto

precedente.-------------------------------------------------------------

Quello di cui alla lettera a) dal giorno della scadenza

del termine fissato per il pagamento. Il recesso è ef-

ficace dal momento in cui l'associa zione riceve la re-

lativa comunica zione.-----------------------------------------------

Titolo III – Entrate, patrimonio e strumenti di rendi-

conta zione---------------------------------------------------------------

11 - Scritture contabili e bilancio---------------------------

L’Associazione si dota di un congruo sistema di rileva-

zione dei movimenti contabili per adempiere gli obbli-

ghi fiscali e per redigere le scritture contabili ne-

cessarie anche ai fini della redazione del bilancio.-----

Il bilancio di esercizio è composto da stato pa trimo-

niale, rendiconto gestionale e relazione di missione.

Nella rela zione di missione oltre ad il lustrare le po-

ste di bilancio, l’andamento econo mico e finanziario e

le modalità di perse guimento delle finalità statutarie,

il Consiglio direttivo documenta il carattere seconda-

rio e strumentale delle atti vità diverse da quelle di

interesse  ge nerale  svolte  ai sensi dell’art. 4, comma

3, dello statuto.-----------------------------------------------------

Qualora le entrate dell’associazione risultino es sere

infe riori a € 220.000,00 (o alla diversa so glia even-

.
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tualmente risultante dalle modificazioni alla normativa

attualmente in vigore per gli enti del terzo settore) è

facoltà dell’asso ciazione rappresentare il bilancio in

forma semplificata con il solo rendiconto per cassa. In

tal caso il Consiglio di rettivo documenta il carattere

secon dario e strumentale del le attività diverse di cui

all’art. 4 comma 3 dello statuto con una annota zione in

calce al rendiconto per cassa.-----------------------------------

L’associazione include nel proprio bilancio anche i

rendi conti specifici delle eventuali raccolte fondi ef-

fettuate nell’anno.--------------------------------------------------

Il bilancio viene depositato presso il registro unico

nazio nale del Terzo settore con i tempi e le modalità

previste dalla normativa vigente ed è al tresì trasmesso

ad ANPAS Na zionale e ad ANPAS Emi lia-Romagna, quale re-

te associativa cui l’Associa zione aderisce.-----------------

Art. 12 – Esercizio finanziario ed entrate-------------------

L’esercizio finanziario dell’Associazione ha ini zio il

primo di gennaio e termina il trentuno di cembre di ogni

anno.---------------------------------------------------------------------

Le entrate dell’Associazione sono costituite:--------------

a. dalle quote degli aderenti, se e nella misura in cui

vengano deliberate;;-------------------------------------------------

b. da contributi di privati;--------------------------------------

c. da rimborsi derivanti da convenzioni;---------------------

d. da rimborsi derivanti dallo svolgimento di at ti vità

di interesse generale;----------------------------------------------

e.  da  contributi  dello Stato, di enti pubblici o pri-

vati finalizzati al sostegno di specifiche attività e

progetti;----------------------------------------------------------------

f. da liberalità, oblazioni, donazioni, eredità e la-

sci ti testamentari;--------------------------------------------------

g. da rendite patrimoniali e finanziarie;--------------------

h. da attività di raccolta fondi;-------------------------------

i. da attività di vendita di beni acquisiti da ter zi a

titolo gratuito a fini di sovvenzione;------------------------

j. da vendita di beni prodotti dagli assistiti e dai

vo lontari curata direttamente dall’associazio ne;----------

k. da somministrazione occasionale di alimenti e be van-

de;------------------------------------------------------------------------

l. da proventi derivanti da attività di interesse ge ne-

rale svolte quali attività secondarie e stru menta li;-----

m. da proventi derivanti da attività diverse di cui al-

l’art. 4 comma 3.-----------------------------------------------------

Art. 13 – Patrimonio-------------------------------------------------

Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo delle en-

trate di cui all’art. 12, è utilizzato esclusi vamente

per lo svol gimento delle attività statuta rie ai fini

del perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e

di utilità sociale.--------------------------------------------------

.
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L’Associazione non può distribuire, neppure in mo do in-

diret to, avanzi di gestione, fondi o capitale ai sensi

della nor mativa vigente in materia per le organizzazio-

ni di volonta riato e gli enti del ter zo settore.----------

Art. 14    Bilancio sociale-----------------------------------------

L’associazione redige il bilancio sociale secondo le

dispo sizioni di legge, lo deposita presso il registro

unico na zionale del Terzo settore e ne cura la pubbli-

cazione nel proprio sito internet.------------------------------

Qualora le entrate delle Associazioni risultino essere

infe riori a un milione di euro, o alla di versa soglia

eventual mente risultante dalle modi ficazioni alla nor-

mativa attual mente in vigore per gli enti del terzo

settore, la redazione del Bi lancio sociale è facoltati-

va.------------------------------------------------------------------------

Titolo IV – Organi associativi-----------------------------------

Art. 15 - Organi------------------------------------------------------

Sono organi dell’Associazione:-----------------------------------

a. l’Assemblea dei soci;-------------------------------------------

b. il Consiglio direttivo;-----------------------------------------

c. il Presidente;-----------------------------------------------------

d. l’Organo di controllo;------------------------------------------

e. la Direzione esecutiva, ove istituita.--------------------

Non possono far parte degli organi sociali coloro che

abbia no rapporti di lavoro di qualsiasi natu ra, ovvero

rapporti a contenuto patrimoniale con la Associazione.--

Ai componenti degli organi sociali – ad eccezione dei

compo nenti dell’organo di controllo in posses so dei re-

quisiti di cui all’art. 2397 del codice civile – non

può essere attri buito alcun compenso, salvo il rimborso

delle spese effetti vamente so stenute e documentate per

l’attività prestata ai fini dello svolgimento della

funzione.----------------------------------------------------------------

Art. 16 - Assemblea--------------------------------------------------

L’assemblea è ordinaria o straordinaria.---------------------

Essa è costi tuita dai soci dell’Associazione.--------------

Le deliberazioni validamente assunte dall’assem blea ob-

bliga no tutti i soci, anche assenti o dis senzienti.------

Art. 17 - Convocazione----------------------------------------------

L’assemblea  dei soci è convocata dal presidente a mezzo

di avviso scritto, anche tramite posta elet tronica,

unitamente ad avviso da affiggere nella sede sociale e

pubblicato sul sito dell’associa zione.------------------------

L’avviso di convocazione deve contenere gli argo menti

al l’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della

riunio ne stabiliti per la prima e la seconda convoca-

zione, da te nersi in un giorno dif ferente, ed è diffuso

almeno venti giorni prima di quello fissato per la riu-

nione.--------------------------------------------------------------------

L’assemblea deve essere convocata nel territorio del

.
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comune in cui l’Associazione ha sede.-------------------------

Art. 18 – Tempi e scopi della convocazione------------------

L’assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta al-

l’anno, entro la fine del mese di aprile, per l’appro-

vazione del bi lancio consuntivo e preventi vo, e per gli

altri adempimenti di propria compe tenza.---------------------

Può essere comunque convocata, anche a scopo con sulti-

vo, a fini di periodiche verifiche sull’at tuazione dei

programmi ed in occasione di impor tanti iniziative che

interessino lo sviluppo asso ciativo e del volontariato.

Si riunisce altresì ogni qualvolta il consiglio diret-

tivo lo ritenga opportuno o ne sia fatta ri chiesta da

almeno un de cimo dei soci aventi dirit to al voto.---------

L’assemblea straordinaria si riunisce per delibe rare

sulle materie di sua competenza, nonché su richiesta

del consiglio direttivo o di almeno un decimo dei soci

aventi diritto al voto.---------------------------------------------

Art. 19 – Quorum costitutivi--------------------------------------

L’assemblea ordinaria è validamente costituita in prima

con vocazione con la presenza della maggio ranza dei soci

aventi  diritto  al voto ed in secon da convocazione qua-

lunque sia il numero dei pre senti.-----------------------------

L’assemblea straordinaria dei soci quando delibera sul-

le mo difiche allo statuto o sulla variazione di sede è

validamen te costituita, in prima convoca zione, con la

presenza della maggioranza dei soci aventi diritto al

voto, in seconda con vocazione con la presenza di almeno

un terzo degli aventi diritto al voto.------------------------

L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, in secon-

da convocazione non può aver luogo nello stesso giorno

fissato per la prima.-----------------------------------------------

Art. 20 - Adempimenti-----------------------------------------------

In apertura dei propri lavori, l’assemblea elegge un

presi dente ed un segretario, nomina due scruta tori per

le vota zioni palesi e, ove occorra, alme no tre scruta-

tori per le votazioni per scheda.-------------------------------

Delle riunioni dell’assemblea il segretario redige ver-

bale, da trascrivere in apposito libro.-----------------------

Art. 21 – Validità delle deliberazioni------------------------

L’assemblea ordinaria adotta le proprie delibera zioni

con voto palese.------------------------------------------------------

Delibera con il voto segreto per l’e lezione al le cari-

che sociali o quando la deliberazione riguarda singo le

persone.-----------------------------------------------------------------

Sono approvate le deliberazioni che raccolgono il con-

senso della maggioranza dei soci presenti con diritto

di voto.-----------------------------------------------------------------

Le deliberazioni dell’assemblea straordinaria re lative

a mo difiche dello statuto sociale sono ap provate con il

voto fa vorevole dei tre quarti dei soci presenti con

.
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diritto di vo to.------------------------------------------------------

Le  deliberazioni  dell’assemblea straordinaria re lative

allo scioglimento dell’Associazione e alla devoluzione

del patri monio sono approvate con il voto favorevole

dei tre quarti dei soci con dirit to di voto.----------------

Art. 22 – Intervento e rappresentanza-------------------------

Ciascun associato ha diritto a un voto in assem blea.-----

Ciascun associato può farsi rappresentare nell’as sem-

blea da un altro associato mediante delega scritta an-

che in calce all’avviso di convocazione.---------------------

Le riunioni dell’assemblea sono di regola pubbli che. Il

pre sidente dell'assemblea decide che non venga ammesso

il pub blico quando lo richiedano gli argomenti posti

all’ordine del giorno.----------------------------------------------

Le riunioni non sono comunque pubbliche quando si de-

liberi su fatti di natura perso nale.--------------------------

È facoltà del presidente dell’assemblea consentire ai

non soci di prendere la parola.----------------------------------

Art. 23 – Competenze------------------------------------------------

L' assemblea ordinaria:---------------------------------------------

a. approva il bilancio consuntivo e quello preven ti vo;--

b. approva le note e relazioni al bilancio del con si-

glio direttivo;--------------------------------------------------------

c. determina l’importo annuale delle quote asso cia ti ve;

d. definisce le linee programmatiche della Asso cia zio-

ne;------------------------------------------------------------------------

e. approva il regolamento di funzionamento del l’As sem-

blea;---------------------------------------------------------------------

f. determina preventivamente il numero dei compo nenti

del consiglio direttivo;-------------------------------------------

g. nomina e revoca i componenti degli organi so cia li;---

h. nomina e revoca il soggetto incaricato della re vi-

sio ne  legale dei conti, nei casi in cui la re lativa no-

mina sia obbligatoria per legge o per au tonoma deci-

sione della Assem blea;----------------------------------------------

i. delibera sulla responsabilità dei componenti de gli

organi sociali e promuove nei loro confronti le azioni

rela tive;----------------------------------------------------------------

j. delibera sull’istituzione di sezioni della As so cia-

zione;--------------------------------------------------------------------

k. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla leg ge,

dall’atto costitutivo o dallo statuto alla sua com pe-

tenza.--------------------------------------------------------------------

L’assemblea straordinaria delibera:----------------------------

a. sulle modifiche dello statuto sociale;--------------------

b. sullo scioglimento, la trasformazione, la fu sio ne o

la scissione dell’Associazione;----------------------------------

c. sulla devoluzione del patrimonio in attuazione del-

l'articolo 36.---------------------------------------------------------

Art. 24 – Consiglio direttivo------------------------------------

.
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Il consiglio direttivo è l’organo di amministra zione.---

E’ composto, in numero dispari da un minimo di 5 ad un

mas simo di 11 componenti, nei limiti delibe rati pre-

ventivamen te dall’Assemblea, compreso il presidente.

Tutti i componen ti del Consiglio di rettivo devono esse-

re soci dell’Associa zione.-----------------------------------------

Il consiglio dura in carica tre anni ed i suoi membri

sono rieleggibili. L’assunzione della cari ca di consi-

gliere è su bordinata al possesso dei requisiti di ono-

rabilità, profes sionalità, indi pendenza previsti dal

Codice Etico Anpas e dal l’art. 2382 del Codice civile.--

Il consiglio direttivo nella sua prima riunione dopo

l’ele zione da parte dell’Assemblea, elegge tra i suoi

componenti  il  presidente, il vicepresi dente che sosti-

tuisce il presi dente nelle sue fun zioni in caso di as-

senza o di impedimen to, il se gretario ed il tesoriere.--

Le funzioni del segretario e del tesoriere sono deter-

minate nel Regolamento generale dell’Associa zione.--------

Il consiglio direttivo si riunisce quando il pre sidente

lo ritiene opportuno o ne sia fatta ri chiesta da almeno

un ter zo dei suoi componenti. Il consiglio direttivo si

riunisce almeno una volta ogni tre mesi.---------------------

Le riunioni del consiglio direttivo sono convocate dal

pre sidente con avviso da inviare per iscritto, anche a

mezzo di ausili telematici, a tutti i com ponenti, alme-

no dieci giorni prima della data fis sata per la riunio-

ne, salva la possibi lità di con vocazione con preavviso

inferiore in presenza di particolari motivi di urgenza.

L’avviso di convo cazione, che deve contenere gli argo-

menti all’or dine del giorno, l’ora, la data ed il luogo

della riu nione, deve essere, entro il medesimo termine

di cui al com ma precedente, esposto nei locali della

sede sociale.----------------------------------------------------------

Delle riunioni del consiglio direttivo viene re datto un

ver bale a cura del segretario, da tra scrivere in appo-

sito li bro.-------------------------------------------------------------

Art. 25 – Quorum costitutivi e voto----------------------------

Le riunioni del consiglio direttivo sono valide in pre-

senza della metà più uno dei componenti.---------------------

Il consiglio direttivo approva le proprie delibe razioni

con voto palese. Adotta il metodo del voto segreto

quando si tratti di elezione di cariche sociali o quan-

do la delibera zione riguarda le sin gole persone.----------

Le deliberazioni sono approvate con il voto favo revole

della maggioranza dei presenti.----------------------------------

Gli amministratori si astengono dal deliberare in caso

di conflitto di inte resse.-----------------------------------------

Art. 26 - Competenze-------------------------------------------------

Il Consiglio direttivo:---------------------------------------------

a. predispone le proposte da presentare all’Assem blea

.
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per gli adempimenti di cui al precedente art. 23;---------

b. dà attuazione alle delibere dell’Assemblea;-------------

c.approva i Regolamenti non riservati alla compe tenza

della Assemblea;------------------------------------------------------

d. Individua e disciplina le attività diverse da quel le

di interesse generale che la Associazione inten de svol-

gere, a condizione che esse siano se condarie e strumen-

tali rispet to a quelle di inte resse generale, nel ri-

spetto dei criteri e dei li miti stabiliti dalla legge e

dalle norme attuative e ne documenta il carat tere se-

condario nella rela zione di mis sione o in una annota-

zione in calce al rendiconto di cassa.------------------------

e. delibera la stipula contratti, convenzioni, ac cesso

al credito bancario, accordi nel persegui mento degli

obiettivi associativi;----------------------------------------------

f. delibera l’adesione ad organizzazioni di volon taria-

to ed altri enti del terzo settore in attua zione dei

fini e degli obiettivi del presente Sta tuto nei limiti

previsti dallo statuto nazionale di Anpas;-------------------

g. delibera sulle domande di ammissione di nuovi soci

secon do quanto previsto dall’art. 6 del pre sente statu-

to;------------------------------------------------------------------------

h. adotta i provvedimenti sulla perdita della qua lità

di so cio;----------------------------------------------------------------

i. assume il personale dipendente e stabilisce forme di

rap porto  di  lavoro  autonomo  nei  limiti  del presente

Statuto e di legge;--------------------------------------------------

l. accetta eventuali lasciti, legati e donazioni;---------

m. adotta tutti i provvedimenti necessari alla ge stione

dell’Associazione;----------------------------------------------------

n. ove previsto, nomina il Direttore Sanitario che ope-

ra nell’ambito dell’associazione nel rispetto della

normativa vigente.----------------------------------------------------

Art. 27 – Direzione esecutiva------------------------------------

Il consiglio direttivo, può costituire, tra i suoi com-

ponen ti, una direzione esecutiva composta da presidente

e vice presidente, segretario, tesoriere e da uno o più

altri con siglieri, alla quale dele ga le attività neces-

sarie per at tuare le delibera zioni del consiglio mede-

simo.---------------------------------------------------------------------

Le modalità di funzionamento della direzione ese cutiva

sono stabilite dal consiglio direttivo con apposita de-

liberazione.------------------------------------------------------------

Art. 28 – Vacanza di componenti e deca denza degli orga-

ni--------------------------------------------------------------------------

Qualora il Consiglio direttivo, per vacanza comun que

deter minatasi, debba procedere alla sostitu zione di uno

o più dei propri componenti, seguirà l’ordine decre-

scente della gra duatoria dei non eletti.---------------------

Qualora non disponga di tale graduatoria o questa sia

.
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esau rita, procederà a cooptazione salvo rati fica da

parte del l’assemblea alla sua prima riu nione. La manca-

ta ratifica non incide tuttavia sulla legittimità delle

deliberazioni assun te con il voto del consigliere nomi-

nato per cooptazione.-----------------------------------------------

In caso di vacanza della metà più uno dei compo nenti

origi nariamente  eletti  dalla  assemblea,  il  Consiglio

direttivo decade.-----------------------------------------------------

Nel caso di decadenza del Consiglio direttivo, il pre-

sidente dell’associazione provvede immediata mente alla

convocazione dell’assemblea per la rie lezione del Con-

siglio direttivo.-----------------------------------------------------

Art. 29 - Presidente-------------------------------------------------

Il presidente ha la legale rappresentanza dell’As socia-

zione, può stare in giudizio per la tutela dei relativi

interessi e nominare avvocati nelle liti attive e pas-

sive.---------------------------------------------------------------------

Il presidente sottoscrive gli atti e contratti de libe-

rati dall’Associazione.---------------------------------------------

Il presidente può delegare in parte, o in via tem pora-

nea in teramente, i propri poteri al vicepresi dente o ad

altro com ponente del consiglio stesso.------------------------

Art. 30 – Organo di controllo------------------------------------

L’organo di controllo, istituito per libera deci sione

dal l’Assemblea o nei casi imposti dalla leg ge, ha forma

colle giale o monocratica. Se ha forma collegiale è com-

posto di tre membri effettivi e due supplenti, che pos-

sono essere eletti anche fra non soci e almeno un com-

ponente effettivo ed uno supplente devono essere scelti

tra i revisori le gali iscritti nell'apposito re gistro.-

Se l'assemblea decide di nominare l'organo di con trollo

in forma monocratica, il professionista scelto deve ne-

cessaria mente essere iscritto in detto registro dei re-

visori legali.---------------------------------------------------------

L'organo di controllo rimane in carica per tre an ni e i

suoi componenti (o il componente, se mono cratico), sono

rieleggi bili.----------------------------------------------------------

Nella  prima  riunione  dopo la nomina da parte del l’As-

sem blea, l’organo di controllo, se collegiale, elegge

il presidente tra i propri componenti e stabilisce le

mo dalità del suo funzionamento.----------------------------------

Delle riunioni è redatto verbale da trascrivere in ap-

posito libro.----------------------------------------------------------

Art. 31 - Competenze-------------------------------------------------

L’organo di controllo vigila sull’osservanza della leg-

ge e dello statuto e sul rispetto dei principi di cor-

retta ammi nistrazione, nonché sull’adegua tezza dell’as-

setto organizza tivo, amministrativo e contabile e sul

suo concreto funzio namento.---------------------------------------

L’organo di controllo esercita inoltre compiti di moni-

.
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torag gio dell’osservanza delle finalità civi che, soli-

daristiche e di utilità sociale, avuto particolare ri-

guardo alle disposi zioni di cui agli articoli 5 (atti-

vità di interesse genera le), 6 (attività diverse), 7

(raccolta fondi) e 8 (desti na zione del patrimonio ed

assenza dello scopo di lucro), del codice del terzo

settore.-----------------------------------------------------------------

L’organo di controllo, in specie, verifica con ca denza

alme no trimestrale, la regolare tenuta delle scritture

contabili e lo stato di cassa dell’Asso ciazione. Veri-

fica altresì il bilancio consuntivo, predisposto dal

consiglio direttivo, ed esprime il parere su quello

preventivo redigendo una rela zione da presentare al-

l’assemblea dei soci.-----------------------------------------------

L’organo di controllo attesta inoltre che il bi lancio

socia le, ove ne ricorra l’obbligo, sia sta to redatto in

conformi tà alle linee guida previste dalle disposizioni

attuative del codice del terzo settore.----------------------

I  componenti  dell’organo di controllo possono in qual-

siasi momento procedere, anche individualmen te, ad atti

di ispe zione e di controllo, e a tal fine, possono

chiedere agli amministratori notizie sull’andamento

delle operazioni so ciali o su de terminati affari.---------

Art. 32 Revisione legale dei conti------------------------------

Ove ne ricorra l’obbligo ai sensi dell’articolo 31 del

Codi ce del terzo settore, e successive modifi cazioni ed

integra zioni, o per autonoma determina zione l’assemblea

nomina un revisore legale dei conti, ovvero una società

di revisione.----------------------------------------------------------

La revisione legale dei conti puo’ essere attri buita,

da parte dell’assemblea, all’organo di con trollo; in

tal caso l'organo di controllo è costi tuito interamente

da revisori legali iscritti nel l'apposito registro.------

Art. 33 Libri sociali obbligatori-------------------------------

L’associazione deve tenere:---------------------------------------

a) il registro dei volontari nel quale iscrive i vo lon-

tari che svolgono attività in modo non occa siona le;------

b) il libro degli associati;--------------------------------------

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del-

l’assemblea, in cui vengono trascritti anche i ver bali

re datti con atto pubblico;----------------------------------------

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del

Consiglio direttivo e dell’organo di controllo e di

eventua li altri organi associativi.----------------------------

Gli associati hanno diritto di esaminare i libri socia-

li previa istanza scritta da presentare nelle forme,

con le mo dalità e nei limiti previsti nel l’apposito re-

golamento che deve assicurare tempi certi e rapidi di

risposta.----------------------------------------------------------------

Titolo V – Norme finali---------------------------------------------

.
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Art. 34 - Sezioni-----------------------------------------------------

Qualora per decisione dell’assemblea vengano isti tuite

una o più sezioni dell’Associazione, le stesse dovranno

essere do tate di regolamenti orga nizzativi e di funzio-

namento confor mi ai criteri partecipativi del presente

Statuto.-----------------------------------------------------------------

Art. 35 – Scioglimento dell’Associazione---------------------

L’Associazione è costituita a tempo indeterminato. In

caso di estinzione o scioglimento, il patrimo nio del-

l’Associazio ne, previ gli adempimenti di legge, sarà

devoluto all’ANPAS Nazionale che lo destinerà ad ini-

ziative analoghe con prefe renza nel territorio in cui

ha operato l'Associazione sciol ta.------------------------------

Art. 36 - Rinvio------------------------------------------------------

Per quanto non previsto dal presente Statuto val gono le

di sposizioni di legge vigenti in materia.--------------------

Art.37 -  Disposizione transitoria------------------------------

La disciplina delle ONLUS rimarrà in vigore sino a

quando non troveranno applicazione le nuove dispo sizio-

ni fiscali recate dal titolo X del Codice del Terzo

Settore, pertanto l'efficacia delle modifi che apportate

al presente statuto per adeguarlo alle norme cogenti

stabilite dal d.lgs. n. 117/2017, nonchè la cessazione

di efficacia delle vecchie clausole statutarie divenute

incompatibili con la sopravvenuta disciplina degli Enti

del Ter zo Settore, è subordinata alla decorrenza del

ter mine di cui all'art. 104, comma secondo del Codice

del Terzo Settore.----------------------------------------------------

F.to MASSIMILIANO PISTONI - GAETANO VELARDI NOTAIO SI-

GILLO---------------------------------------------------------------------
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